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La tragica fine della famiglia Pipitene 
volata da un viadotto vicino a Reggio Calabria 
accende polemiche sulla manutenzione 
e suH'organizzazione dei soccorsi stradali 

I primi esami confermano che la donna 
era ancora viva e tentò di risalire il pendio 
Quel tratto dell'Autosole è rischiosissimo 
nonostante gli interminabili «lavori in corso» 

Inchiesta sull'autostrada assassina 
Alcamo, dolore 
e rabbia 
ai funerali 
dei Pipitene 

••ALCAMO (Trapani). Tutta 
Alcamo ha partecipato, ien 
pomeriggio, alle esequie della 
famiglia Pipitone. Moltissima 
la gente che ha preso posto 
nella chiesa madre «Maria As
sunta» e tanta quella che non è 
riuscita a entrare. Nell'omelia 
padre Gaspare Gruppuso ha 
messo in evidenza che la scia
gura è stata un -dramma del
l'emigrazione», dichiarando 
«inaccettabile il colpevole ritar
do dei soccorsi». Per il religio
so, tutta la vicenda ha i conno
tati di -una forma di razzismo». 
Le liturgia funebre si è svolta 
nel silenzio della folla, interrot
to solo dai dolorosi e commos
si lamenti dei parenti delle vit
time. Al nto hanno partecipato 
tutti i parroci di Alcamo e il 
consiglio comunale al comple
to, guidato dal sindaco Mario 
Vivona. Un lungo applauso ha 
salutato le tre bare quando so
no state trasferite all'esterno. 11 
corteo si è poi mosso per le vie 
principali di Alcamo per rag
giungere il cimitero, dove le 
salme sono state tumulate. 

Le bare con le salme di Leo
nardo Pipitone, di 33 anni, del
la moglie Maria Oattolo, di 26, 
e della loro figlioletta Lorena, 
di 5 anni, erano arrivate ad Al
camo ien mattina, giorno pro
clamato lutto cittadino. Ad al-
camo i familiari delle tre vitti
me hanno criticato i ritardi con 
cui sono state avviate le ricer
che. «Se fossero cominciate 
prima - dicono i genitori di 
Leonardo Pipi tone- probabil
mente si potevano salvare». L'I
potesi fr suffragata dal fatto che 
il cadavere di Maria Oattolo è 
stato trovato lontano dall'auto, 
sul pendio che risale verso 
l'autostrada. Sembra che la 
donna stringesse dei ciuffi 
d'erba tra lemani, «segno evi
dente - Insistono i familiari -
che Maria è rimasta viva dopo 
il tremendo salto e ha tentato 
di risalire la scarpata». Critiche 
anche dal gruppo Pds al co
mune di Alcamo che ha messo 
all'ordine del giorno la con
danna delle forze dell'ordine 
per I ritardi nelle ricerche della 
famiglia scomparsa. 

Infuriano le polemiche sull'autostrada calabrese di
ventata una trappola mortale. La magistratura ha 
chiesto ai periti di accertare se i Pipitone sono morti 
sul colpo oppure no: Maria Dattolo ha tentato di ar
rampicarsi verso l'autostrada, aveva in mano un 
ciuffo d'erba. La Ritmo prima di precipitare ha urta
to contro il guard-rail di sinistra, rimbalzando su 
quello di destra che ha funzionato da «trampolino». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. L'atro
ce sospetto che Maria Dattolo 
sia rimasta viva ed abbia com
battuto prima di cedere alla 
morte, da Ieri è entrata ufficial
mente nelle indagini. France
sco Tripodi, il sostituto procu
ratore che dirige le indagini 
sull'incidente che ha distrutto 
la famiglia Pipitone, ha chiesto 
ai medici che hanno eseguito 
l'autopsia nuovi accertamenti 
per stabilire «se i tre compo
nenti la famiglia Pipitone siano 

morti sul colpo oppure no». La 
risposta al quesito dovrebbe 
arrivare entro una ventina di 
giorni. La posizione in cui C 
stato ritrovato II corpo della 
donna lascia pochi dubbi: Ma
ria Dattolo ha lasciato diverse 
tracce di vita nel tentativo di ri
salire verso l'autostrada. L'au
topsia ha accertato un altro 
particolarmente pietoso: la 
donna nella mano contratta 
teneva stretto un ciuffo d'erba, 
l'ultimo al quale si era proba

bilmente aggrappata nella sua 
disperata ma inutile nsalita. In
somma, ha manifestato capa
cita di orientamento e volontà: 
segno, su questo il giudizio 
della medicina è unanime, che 
non si trovava in slato preco
matoso. 

Nuova luce anche sulla di
namica dell'incidente. La Rit
mo blu ha sbandato a sinistra 
pochi metri prima della fine 
della galleria piegando un bel 
tratto di gardrail, da II poi è 
piombata su quello opposto 
precipitando nel burrone. Ac
canto all'ipotesi del colpo di 
sonno si affacciano quindi an
che quelle di un incidente o di 
un sorpasso azzardato; insom
ma dell'alzata di spalle di qual
cuno che potrebbe avervisto o 
sentito preferendo continuare 
per la propria strada senza 
perdere tempo. Quando sarà 
recuperata l'auto in fondo al 
burrone (un'operazione di 

grande difficoltà tecnica) si 
potrà accertare se vi sono trac
ce di urto o speronamento con 
altri mezzi. Ma la certezza del
lo sbandamento a sinistra pri
ma del volo dall'altro lato della 
strada, ed almeno dieci metri 
più avanti, mette in evidenza 
l'inadeguatezza dei vecchi 
guard-rail e le responsabilità di 
chi non li ha ancora sostituiti. 
Insomma, l'auto aveva rallen
tato la velocità per l'urto e no
nostante questo ha sfondato e 
saltato il guardrail di destra fi
nendo nel burrone. 

In attesa dei risultati delle 
perizie la polemica si è arro
ventata. I Pipitone sono siati 
veramente cercati con la ne
cessaria convinzione e con un 
adeguato sforzo di mobilita
zione? Damiano Pipitone, fra 

, lello di Leonardo, ha racconta
to ieri al Tg3 Sicilia: «Ho latto a 
ritroso lo stesso viaggio di mio 

Napoli, l'ambulanza intrappolata dalle macchine vicino all'ospedale 

Malato bloccato dal traffico 
Lo portano in Vespa e muore 
Bloccato in un'autombulanza nel traffico, è arrivato 
in Vespa al pronto soccorso. È uno dei tanti episodi 
della «sanità malata» a Napoli, dove non si contano 
sprechi e disfunzioni: non spesi dalla regione 1074 
miliardi per razionalizzare i servizi di emergenza, al 
Cardarelli da anni non sono coperti i posti di prima
rio in alcuni reparti. Il Pds chiede la rimozione di Di 
Nuzzo, il managerdella Usi 40. 

• '• ' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 
• • VITOFAKNZA 

IBI NAPOlJr l'àùtòìm'bulanza 
bloccata per tre ore nell'ingor-

dall'ospcdale. I familiari che : 

accompagnano il malato, col
to da infarto, sono presi dal
l'angoscia, non sanno che fa
re. All'ennesimo rantolo del 
congiunto; disperati fermano 
una Vespa, sistemano sul sedi
le il malato e partono verso il 
pronto soccorso. Un gesto di
sperato e inutile. 

L'ennesima vittima per le di
sfunzioni sanitarie nella Regio
ne Campania, in cui esiste una 
delibera della giunta regionale 
(con «effetto immediato») che 
elargisce ad una società ben 
950 milioni per il servizio di 

eliambulanza. Una delibera ' 
«fantasma», di cui persino II 
professor Santangelo, consi
gliere regionale del Pds e clini
co illustre, ammette di non 
aver mai sentito parlare. 

L'ospedale Cardarelli è al 
centro delle polemiche: qui un 
paziente sarebbe morto per la 
mancanza di un filo di sutura. 
Quello che sconcerta di più, 
però, è che il paziente in que
stione abbia dovuto attendere 
almeno otto ore per essere sot
toposto ad un esame clinico 
ed altre sette per essere visitato 
e trasferito in un altro nosoco
mio. Il grave aneurisma di cui 
era affetto, dicono gli esperti, 
offre appena il 50% delle possi

bilità di sopravvivenza, ma a 
Giuseppe Giusto di Bisaccia, 
64 anni, è stata negata qualun
que possibilità. 

Gli sprechi e le inefficienze 
sono tanti: la regione Campa
nia tiene bloccati 1074 miliardi 
che potrebero garantire il de
collo di un efficiente sistema di 
reparti di emergenza. «Questo 
perche la sanità e merce di 
scambio, di lottizzazione poli
tica, di sprechi incredibili - de-
nypcia„ppn forza, i^prpfessor 
Santangelo - E un sistema 
scandaloso ed inaccettabile. ( 
La itottizzazionc politica con
sente ad un autista di diventare 
coordinatore regionale, oppu
re ad un medico qualunque di 
essere un primario, o trasfor
ma dei lacche politici in mana
ger». 

Il Cardarelli pare sia un feu
do di Gava; il Santobono si di
ce sia territorio di Pomicino. 1 
manager sono stati scelti in 
una riunione notturna fra i sc-
gretan politici della maggio
ranza: dieci al Psi. uno ciascu
no al Pri, Psdl e al PII, tutti gli al
tri alla De con una prevalenza 
del grande centro di Gava, ri
spetto agli andreottiani ed ai 

basisti. Gavianei più forti in cit
tà, basisti nelle zone inteme; i 
socialisti hanno invece in ma
no la sanità nel salernitano, 
feudo del ministro Carmelo 
Conte. 

Malati che, ricoverati in 
ospedale, sono costretti a 
comprare le medicine di tasca 
propria; la polizia che deve in
tervenire per assicurare il tra
sporlo di un ragazzo all'ospe
dale per malattie infettive Co
togno; un infartuato che per 
arrivare all'Ospedale (distante 
400 metri) deve attendere, per 
ore,' l'arrivo di una aiitombu-
lanza da San Giorgio, un paese 
distante sedici chilometri da 
casa sua. E questo perche c'è II 
divieto di usare le autombuian-
ze degli ospedali per il traspor
to di infermi non ricoverati. 

«Occorre dare un segnale. 
Per questo come Pds - ha af
fermato Salvatore Vozza, se
gretario provinciale - chiedia
mo che il presidente della 
Giunta Regionale rimuova dal
l'incarico l'amministratore del
la Usi 40, che ha giurisdizione 
sull'ospedale Cardarelli, Salva
tore di Nuzzo, che ha dimo
strato di non essere in grado di 
svolgere il proprio compito». 

L'omicidio di Katiuscia Razio è l'ultimo della lunga serie di delitti passionali del '91 

Quando lui (lasciato) uccide lei: 
come evitare una morte «annunciata» 
Si poteva evitare l'omicidio di Katiuscia Razio, la se
dicenne di Brescia uccisa venerdì da Davide Cella, il 
suo ex ragazzo diciannovenne? Katiuscia era entra
ta in quel classico tunnel dalle tappe angosciose: fi
ne d'un rapporto, gelosia, possesso, persecuzione. 
Poi la morte. Tunnel di molti delitti «passionali». In 
realtà delitti «annunciati». Vittime, per tradizione, 
per lo più le donne. Si possono prevenire? 

MARIA S U W N A PAUCRI 

• i ROMA II «caso» di Calci
nato, paese agiato del Brescia
no, colpisce la sensibilità 
-umana e sociologica- per più 
ruotivi. Perchii, per esempio, e 
solo l'ultima della serie di mor
ti violente provocate, quest'an
no, da ragazzi «normali»: stu
denti, benestanti, «non dcvian-
ti», sotto i vent'anni. E questo 6 
un sìntomo sociale nuovo con 
cui convivere. Uno schizoidi-
sruo comune a giovani della 
stessa generazione che affiora. 

Perche, altro esempio, ci so
no il iielo e le bugie dell'omici-
cl,i. subito dopo un personale 
e pazzo rituale: Davide ha fatto 
un falò col corpo della sua ex-
ragazza Cosi come, in settem
bri1, il diciottenne Pietro Maso 
menti, gelido e calmo -vero 
«alieno- dopo avere eliminato 
i genitori in quella specie di 
sabba, u Montecchla di Crosa-
ro. 

Davide Cella, pero, non ha 
ti'.aso per soldi Ha ucciso 
-|>cr amore». Dunque, anche 
qut'sti di'htli, Jicono le stilisti-
chi', sono un fenomeno in uu-
munlo. Noi 1083 in Italia si 
(oinriu'tteva un omicidio pas
sionala ogni sei giorni. Nei '90 

uno ogni tre giorni e mezzo. I 
conti del '91 ancora sono da ti
rare. Ma basta esercitare la 
memoria. In gennaio France
sca Sbardclla viene uccisa a 
Roma, in un quartiere borghe
se. Prati, dal convivente che 
non sopporta di essere slato 
lasciato, in aprile il «delitto del
la quinta C>: a Trento Massimo 
Michelacci uccide la compa
gna di quinta liceo Andreina 
Maestranza che ha messo fine 
al flirt con lui un mese prima. 
In settembre a Lecco Piermar-
co Aldeghi, tennista per hob
by, uccide Monica Vallecchi-
anche lui non ha retto all'ab
bandono. A line ottobre il fer-
rovier- Massimo Anastasi «trat
tiene» a coltellate Rosa Dale-
no, che se ne stava andando 
via di casa... 

Propno quest'ultima si è la
sciata dietro quel diano nel 
quale aveva descritto, passo 
passo, l'angoscioso tunnel nel 
quale camminava da quando, 
alcuni mesi prima, aveva ma
nifestato il decidono di lasciare 
il suo compaffrio. Si e detto 
che quello di Uovi Daleno era 
il diano di «una morte annun
ciata». Le morti per delitti pas
sionali -morti, per il 90',V,, di 

donne- sono spesso, o tutte, 
«tragedie annunciate»? Avven
gono al termine di un copione 
che sarebbe possibile identifi
care, sventare? «lo ho testimo
niato al processo per l'altro 
omicidio avvenuto quest'anno 
a Roma, quello di Francesca 
Sbardella Proprio perche la 
sua ora una (ine "annunciala"' 
ai nostri microfoni. Si era mol
ta a noi perchiedcrci aiuto alla 
fino del '90» racconta Giuliana 
Dal Pozzo, coordinatrice del 
«Telefono rosa», la struttura di 

S o.s per dorme Quando si 
era accorta della violenza po
tenziale dol suo compagno, 
della sua incapacità di accetta
re la realtà dell'abbandono, 
Francesca Sbardella si era 
mossa. Quella telefonata 
all'S o.s., poi la denuncia ai ca
rabinieri. Anzi, più di una de
nuncia' «Al processo ò venula 
fuori una realtà prooccupante: 
i carabinieri si orano limitati, 
come hanno raccontato, a 
"inoltrare la pratica alla magi
stratura"» racconta ancoia 

Giuliana Dal Pozzo. La «prati
ca» si e chiusa quella mattina 
nell'atrio insanguinato del pa
lazzo signorile in Prati. Ora. nei 
verbali anonimi del «Telefono» 
sono annotate altre storie con 
lo stesso copione Ancora non 
concluse, per fortuna, dai titoli 
neri sui giornali. «CO la ragaz
za che ci telefona in Piemonte: 
ha 17 anni od e terrorizzata 
perche il suo ex-ragaz.^o la mi
naccia e la pedina. Dico. "Ho 
cambiato la mia vita, non esco 
più di sera, non vado più in gì-

fratello per cercarlo. Sono arri
vato a Bologna per poi tornare 
indietro e non ho incontrato 
una sola pattuglia della Strada
le o dell'Arias. Mi sono fermato 
in tanti posti di polizia, ma di 
mio fratello non sapeva niente 
nessuno». 

Anche a Reggio infuria la 
polemica. Il sindaco Agatino 
Licandro ha espresso «un duro 
giudizio nei confronti dell'A
nas per lo stato di abbandono 
in cui versano le principali ar
terie che attraversano la pro
vincia». È soprattutto l'ultimo 
tratto dell'autostrada che viene 
messo sotto accusa. Sono in 
molti a considerarlo un percor
so a rischio, seminato di trap
pole mortali. Ogni anno dalla 
primavera fino alla fine dell'e
state, con puntualità ossessiva, 
l'autosolc in Calabria si trasfor
ma in un gigantesco cantiere 
che costungc gli automobilisti 

ad un viattgio ad ostacoli, ma 
lavori (e connessi appalti) a 
parte, la s jada resta pericolo
sa. Mancano le corsie d'emer
genza per lunghi tratti (come 
nel punto n cui sono morti i Pi-
pitone), le. segnaletica è insuf
ficiente, il fondo stradale disa
strato, molte gallerie (come 
quelle dell'incidente) prive di 
illuminazione. Licandro ieri si 
e chiesto .» cosa servono tutti» 
«le interruzioni dovute ai lavori 
di ripristino, se non si riesce a 
garantire un livello minimo di 
sicurezza per gli automobilisti. 
L'Anas calabrese sembra 
preoccuparsi poco della que
stione. Donenica mattina il re
sponsabile del settore auto
strada ha spiegato ai giornali
sti, mentrt i pompieri tiravano 
su i corpi, ;he non riteneva ne
cessaria l'apertura di un'in
chiesta che. perù, ieri è stata 
decisa dalla direzione nazio
nale dell'Arias. 

L'ospedale 
Cardarelli 
di Napoli 

L'esponente del Pds ha anche 
domandato con forza che il 
comitato del garanti sia chia
mato a dar conto del lavoro 
svolto. Una mozione che chie
de la rimozione di questo ma
nager - ha dichiarato Eugenio 
Doni.se capogruppo regionale 
- è già stata presentata in con
siglio. 

Presso l'ospedale dove si 
può morire per mancanza di fi-
io da sutura sono ben quattro i 
posti di primario vacanti (per
chè non si riesce a trovare un 
accordo «politico» di come as
segnarli) , nel reparto di chirur
gia di urgenza manca un car
diologo e gli stnimenti portatili 
per le diagnosi sono delle rari

tà. «Non è vero che il Cardarelli 
ù un ospedale dove si cura la 
gente - denuncia perciò Zam-
bardino della sezione del Pds 
del nosocomio - è un luogo 
dove si ricoverano tutti quelli 
che arrivano, magari sisteman
doli su di una barella. Ma co
me si può curare un malato si
stemato in barella?». 

La domanda va girata ai mi
nistri partenopei. Pomicino e 
Di Lorenzo, che varando la fi
nanziaria hanno aumentato i 
ticket e non si sono preoccu
pati di quanti soldi i loro uomi
ni sprecano nelle strutture sa
nitarie della Campania dove la 
gente muore invece di essere 
curata. 

ro sola". Un'altra, in Toscana, 
lascia il ragazzo, poi ci telefo
na perche lui le si presenta sot
to casa e le dico: "Adesso non 
parlo più io, parla mio fratel
lo", e mostra un coltello. I co
pioni sono analoghi. Però ci 
sono diverse soluzioni...» La 
denuncia, dunque, non e un 
salvavita. Qual o una strategia 
possibile? «Muoversi a più livel
li. Como ci ha raccontato di 
aver fatto, pochi mesi fa, una 
ragazza di Bari. Anzitutto ha 
denunciato il suo ex che aveva 
cominciato a ossessionarla, a 
piantonarla. Poi ha raccontato 
dovunque- in famiglia, in clas
so, quello clic succedeva. Que
sto lo lia procurato una solida-
noia concreta. Si e resa conio 
elio gli adulti, in quel momen
to, non erano il consueto "ne
mico". Ha chiesto aiuto e non 
ò più rimasta sola. Attraverso 
un'assistente sociale, infine, 
ha informato la famiglia del ra
gazzo Clio e intervenuta, l'ha 
allontanato». E ha allontanato 
un'altra tragedia in fieri. 

Dal Pozzo dal suo osservato
rio, spo< tfico sui rapporti fra i 
sessi interpreta' «Oggi siamo in 
un momento di nscluoso dise
quilibrio. Le donne hanno im-

Katiuscla 
Razio, 
assassinata 
pochi giorni fa 
a Brescia; 
a sinistra. 
Massimo 
Michelacci, 
uccise per 
gelosia la ex 
fidanzata 
a Trento, 
nell'aprile 
di quest'anno 

parato a dire dei no: a un ma
trimonio che non funziona, a 
un rapporto sessuale che non 
vogliono. Ma gli uomini non 
hanno imparato ad accettar
lo». Certo, la vicenda di Katiu
scia di Calcinato sembra l'esito 
di tanti «no» detti espressamen
te. Davide Celli ha anche detto-
«Era incinta, io non volevo che 
abortisse» Non c'è prova che 
sia vero «Forse», allora. Katiu
scia avevj detto no anche a 
quella gravidanza non voluta. 

Ma dietro i rituali di coppia, 
dietro i meccanismi di posse* 
so, dietro lo stato dei rapporti 
fra i sessi, quale ignoto preme" 
Qual e il terremoto interiore 
che spingo uomini e donne a 
dire no all'abbanJono, a pedi
nare, piantonare, perseguitare, 
spiare7 Scnve Igor A.C'aruso, 
psicanalista freudiano, che 
•quando una passione finisce 
per volontà di uno dei part-
nors, l'altro deve superare 
qualcosa che e più difficile che 
superare la stessa morte fisica 
dell'amante. Perche deve ucci
dere la coibenza di un essere 
vivente in un altro ossero viven
te». Qualcuno (al 90% uominij 
non e pan alla prova. E diventa 
omicida. 

P. decedut.i nel Rioni, st orsi la t um 
l'.'(tiia 

ISOUNA MOSCATELLI 
| x r lunati) .inni nastra ».oll.iiHir.itri 
ce e multili- tìv\ tf.mipuhr.Ho Mano 
Se ciglione, iscnlt.i allu Sc/ionc Villa 
(lordumi A tutti i Familiari mungano 
le ptu sentili1 coiNlofilian/c* della .So 
/lune e de l'bmt'i I limerai i si svol
geranno questa mattina alle ore 
11 :U) presso I os|x*t1.ile rifili*? rti San 
Camillo a l'orpignaltara - |-*ia/./a Mo
ra ne Un 
Roma, 31 dicembre 13SI 

In memoria del compagno 

DARIO LOTTICI 
la moglie Carmen sottoscrive lire 
50 000 per l'Unito 
Piadena.3) dicembre 1991 

11 Comitato cittadino e il gruppo 
consiliare del Pds di Pioltello annun
ciano con dolore la morte del com
pagno 

REMO BOLOGNA 
segretario della se/Jone «Bescapd», 
impegnato attivamente con grande 
generosità nello vita sociale e coo
perativa del Comune e della «ona 
Est. 
Pioltello, 31 dicembre 1991 

A quaranlanove anni e morto il 
compagno 

RENO BOLOGNA 
segretario della sezione Pds «R. Be-
scapè- di Pioltello Vecchia. GII -sent
ii partecipano con immensa tristez
za al dolore della Famiglia. 
Pioltello, 31 dicembre 1991 

REMO BOLOGNA 
non e più con noi. Vivrà nel cuore di 
chi lo ha amato e aprrezzato tanto 
Mariagrazia e Sirio lo ricordano a 
compagni e amici 1 funerali si svol
geranno oggi alle ore 10 partendo 
dall'abitazione di Pioltello, via Plato
ne 15. 
Pioltello, 31 dicembre 1992 

Omelia, Elda, Laura, Nadia, Mano, 
Egidio, Dono, Erminio si stringono 
In un unico abbraccio a Managra* 
zia e Sirio nel ricordo del loro ama
to 

REMO BOLOGNA 
Pioltello, 31 dicembre 1991 

Piero e Maria A>sunta Rossini espn-
niono con grande tristezza e com
mozione il loro cordoglio a Mara-
grazia e Sino Bologna per l'improv
visa scomparsa dell'indimenticab le 
amico e compagno 

REMO 
Piollello. M dicembre 1991 

È morto il compagno 

ATTILIO CAVENAGHI 
iscntlo al partito dal 1915 1 comi-a-
gin della sezione dH Pds «Rigoldi»- lo 
ricordano e si Mungono al dolore-
delia famiglia 
Milano 31 dicembre 1991 

3I-1J 1971 31-12-1991 

ALTERO MANONO 
Da vent'anni ci hai lasciato e sei 
sempre nel nostro cuore I tuoi fjgli 
Graziella, Amilcare, Silvana e Rena
to 
Milano, 31 dicembre 1991 

uà moglie, il figlio, la figlia, la mam
ma, le sorelle, I generi e i nipoti an
nunciano con grande dolore l'Im
matura scomparsa del loro amato 

ETTORE MANDELU 
1 funerali si terranno questa mattila 
alle ore 10 nella cappella del cimite
ro di Greco. 
Milano. 31 dicembre 1991 

Le cognate, i cognati e i nipoti tiriti 
piangono la prematura scomparsa 
del caro 

ETTORE MANDEUJ 
e si stringono affettuosamente in 
questo doloroso momento alla mo
glie Maria, ai figli Davide e Maurtua 
e alla mamma Lucia. 
Milano, 31 dicembre 1991 

Germano e Carla, Daniele e Adr-a-
na nel terzo anniversario della 
scomparsa del caio compagno 

GIANNI MERGANEHNO 
lo ricordano con affetto immutato a 
tutti i compagni che gli vollero be
ne In suo ricordo sottoscrivono per 
l'Unno 
Tonno, 31 dicembre 1991 

SABATO 4 GENNAIO CON ] T J l ] J t à , 

Storia dell'Oggi 

Fascicolo n. 25 
LIBANO 

domai» 
• fascicolo UBANO L. 1.500 

ECOTEST. 
Guida verde ai supermercati delle principali città. 

NATALE. 
Ottanta idee originali per un regalo ecologico. 

CINEMA. 
Sean Connery racconta il suo film sulTAmazzonJa. 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE, 

Iniziativa promossa dal Comitato per la difesa 
e il rilancio della Costituzione 
(Via P. Emilio, 7 - 0 0 1 9 2 Roma) 

18 GENNAIO 1992 
MOBILITAZIONE NAZIONALE 

PER LA DEMOCRAZIA 
Giungono numeroso e rappresentative di una vasta area 
democratica le adesioni all'appello dello scorso 2 dicembre 
per una mobilitazione nazionale por II nspotlo o l'attuazione) 
della nostra Costituzione. 
Sulla base di vari incontn svoltisi a seguito dell'appello ven
gono proposti tre punti principali per la mobilitazione nazio
nale che si concluderà il 18 gennaio 1992. 

1. VERITÀ E GIUSTIZIA SULLE STRAGI E SUGLI 
ATTENTATI ALLA NOSTRA REPUBBLICA 

2. RISPETTARE E ATTUARE LA COSTITUZIONE 
3. IL PRESIDENTE COSSIGA SI DEVE DIMETTERE 

Invitiamo tutti coloro che si riconoscono nell'appello (pubbli
cato sull'Unita o su II Manifesto il 3 dicembre) e nello propo
sta di mobilitazione a promuovere iniziative locali e ad invia
re segnalazioni ed adesioni ai seguenti recapiti: 06/324331 Li 
- 67602089 (fa-.); 06/3315448 - 4817342 (tei.). 

QUESTA INIZIATIVA 
È TOTALMENTE AUTOFINANZIATA 
S O T T O S C R I V E T E ! SUL C O N T O C O R R E N T E 
POSTALE. CCP N. 33084005 intestato a Metamorfosi 
(precisate nella causale: «Comitato difesa e rilancio 
della Costituzione»). 
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